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25° anniversario della morte di Giuseppe Capobianco

Il pensiero di Giuseppe Capobianco nel suo impegno 
politico e civile. Scritti selezionati



Archivio di Stato di Caserta

Relazione del compagno Capobianco al Convegno agrario provinciale. 
Benevento. 27-28 febbraio 1965

“La crisi economica e politica che 
investe il nostro Paese, l’attacco dei 
monopoli alle condizioni di vita e di 
lavoro, ai diritti sindacali e democratici 
dei lavoratori, rendono 
particolarmente attuale questa nostra 
iniziativa politica. Essa sarà ancora più 
valida se non solo saremo capaci di 
aggiornare le nostre elaborazioni, ma 
sapremo altresì dar vita ad un vasto 
movimento di lotte, politiche e 
sindacali, a schieramenti unitari 
interno ad obiettivi immediati e 
generali per sconfiggere i piani 
monopolistici, per contribuire alla crisi 
del governo, per imporre una nuova 
maggioranza capace di realizzarle. Ciò 
è particolarmente importante per il 
Sannio”
Asce, Archivio Capobianco b 10 f. 109
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Relazione del compagno Capobianco al Convegno agrario provinciale. 
Benevento. 27-28 febbraio 1965

“Realizzare il rinnovamento dell’agricoltura nel 
Sannio è possibile a due condizioni: 

1) che si batta la politica agraria fin qui seguita e che 
ci viene riproposta con la legge di proroga della 
Cassa (per il Mezzogiorno), con il Piano Pieraccini, 
con la proposta di costituzione di due enti di 
sviluppo, burocratici e a direzione centralizzata, 
nella Regione Campania, a conferma di una linea 
antimeridionalista e antidemocratica;

2) che l’azione generale sia affiancata ad iniziative di 
zone omogenee, di bacini idrografici, che abbiano 
come centri gli Enti Locali e come strumenti 
Consorzi democratici e Cooperative che elaborino i 
piani, ne chiedono il finanziamento, si battano per 
la realizzazione”
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Relazione del compagno Capobianco al Convegno agrario provinciale. 
Benevento. 27-28 febbraio 1965

“La situazione, per la sua gravità, non consente 
rinvii né ritardi. Il dibattito in questo convegno 
deve….affrontare anche i temi delle lotte sindacali 
e politiche che fin da domani dobbiamo affrontare 
per dare un contributo nel far saltare il tentativo di 
Moro di ricucire la crisi del Governo, per imporre 
un nuovo indirizzo politico e una nuova 
maggioranza”
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Relazione del Compagno Capobianco al C.F. e alla C.F.C. del 29 novembre 1971

Nella relazione si cita il compagno 
Berlinguer per definire i temi del dibattito 
congressuale provinciale da organizzare 
all’inizio del nuovo anno.

Secondo Berlinguer “In Italia il 
socialismo…è diventato ormai una 
necessità della nazione..”

Asce, Archivio Capobianco b. 10 f. 109
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Relazione del Compagno Capobianco al C.F. e alla C.F.C. del 29 novembre 1971

Per Capobianco “Le lotte di questi anni, 
pur con i loro limiti che vanno 
seriamente considerati per correggerli, 
hanno determinato la rottura di vecchi 
equilibri, mettendo in crisi l’itero 
meccanismo su cui si è poggiato l’assurdo 

sviluppo economico di questi anni”. 
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Relazione del Compagno Capobianco al C.F. e alla C.F.C. del 29 novembre 1971

“Decisivo è lo sviluppo del movimento di 
lotta, sociale e politica, della classe 
operaia, dei lavoratori della terra, di strati 
del ceto medio e di masse popolari 
meridionali, delle giovani generazioni e 
l’aggregazione a sinistra di forze 
politiche…”



Archivio di Stato di Caserta

Pci di Caserta. Incontro di fine anno 1971 

Nella relazione di fine anno, insieme 
all’analisi del lavoro svolto dal Partito 
nell’anno in corso  e agli obbiettivi politici 
per l’anno seguente, si pone l’accento sul 
contesto internazionale, solidarizzando 
con le lotte “dell’eroico popolo 
indocinese”, alle prese con una guerra 
impari contro il potente nemico 
americano, l’emblema stesso 
dell’imperialismo anticomunista del 
ventesimo secolo

Asce, Archivio Capobianco (B. 24 f. 313)
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Pci di Caserta. Incontro di fine anno 1971 

Il Pci di Caserta, nella figura del 
Segretario della Federazione, (G. 
Capobianco,  1970/1976), è accanto 
a tutti i popoli socialisti che 
rivendicano la propria sovranità. Il 
partito si ritiene “parte di un esercito 
nazionale e mondiale in lotta per il 
trionfo degli ideali socialisti nel 
mondo”.
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Pci di Caserta. Incontro di fine anno 1971 

“L’anno che sta per chiudersi, il ’71, è 
credo, tra i più drammatici e difficili della 
nostra storia recente: dalle bombe di 
Catanzaro ai fatti dell’Aquila, al risultato 
del 13 giugno, alle recenti vicende 
presidenziali, esso è caratterizzato da un 
filo nero di attacchi reazionari ed eversivi 
che, se non hanno capovolto i termini 
dello scontro di classe, hanno certo 
inciso e condizionato la realtà politica e 
gli orientamenti sociali nel nostro 
Paese…”
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Pci di Caserta. Incontro di fine anno 1971 

“E’ dallo sviluppo delle lotte delle masse, 
dai loro contenuti, dagli orientamenti che 
esse determinano, dalla loro incidenza 
sui rapporti di produzione e sulle 
strutture, dalle loro applicazioni politiche 
che è possibile determinare rapporti di 
forze favorevoli all’avanzata del 
socialismo”
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Relazione di G. Capobianco per lo sviluppo della Campania e del 
Mezzogiorno 1972

Secondo Capobianco, di fronte ad un 
forte stato di ribellione diffusa della 
classe operaia e delle masse 
popolari,  il Partito comunista deve  
“Impedire il crearsi una base di 
massa di tipo eversivo, impedire 
un’ipotesi di soluzione della crisi 
nazionale reazionario-moderato, 
impedire un pericolo di rottura tra 
Nord e Sud” .

Asce, Archivio Capobianco (B. 24 f. 316)
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Pci di Caserta. Incontro di fine anno 1971 

Propone un Partito più presente nel 
sociale, più impegnato tra le masse.

Si sente la necessità di dare un più 
ampio respiro ideale alla nostra lotta, 
di una visione meridionalistica nel 
contesto di una strategia generale 
che è valida, ma che non può non 
avere una elaborazione e una 
caratterizzazione meridionalistica”.
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Pci di Caserta. Incontro di fine anno 1971 

“Un’azione di lotta ideale e di massa 
è oggi più che mai necessaria al 
Mezzogiorno ed al paese, non solo 
per sconfiggere la controffensiva di 
destra, ma per prepararci, se ci sarà, 
al referendum sul divorzio. Solo in un 
Mezzogiorno in forte movimento non 
lo si potrà utilizzare come una 
vandea in questa “battaglia di 
libertà”.
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Relazione introduttiva del compagno Giuseppe Capobianco al Convegno 
Economico Provinciale di Caserta del 24/25 febbraio 1973

Asce, Archivio Capobianco (B. 65 f. 1019)
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Relazione introduttiva del compagno Giuseppe Capobianco al Convegno 
Economico Provinciale di Caserta del 24/25 febbraio 1973

La crisi  economica nazionale si 
riflette nelle dinamiche 
occupazionali del territorio 
casertano. Si assiste al crescente 
abbandono delle campagne ed  alla 
nascita di una nuova classe operaia 
manifatturiera. Il tasso di 
disoccupazione e la conseguente 
emigrazione, costantemente 
superiore alla media nazionale,  è “La 
riprova del fallimento di tutta la 
politica meridionalistica della DC, e 
dei vari governi di centro, di centro-
sinistra e di centro-destra, che si 
sono succeduti in questi 25 anni…”
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Relazione introduttiva del compagno Giuseppe Capobianco al 
Convegno Economico Provinciale di Caserta del 24/25 febbraio 1973

Il Pci di Caserta si propone di dare 
“forza e sostegno allo scontro sociale” 
e di “ coinvolgere tutte le forze sociali e 
politiche . Lavorare in ogni Comune, in 
ogni quartiere tra i giovani, i contadini, 
i ceti medi urbani del territorio, 
aggregare queste forze e portarle alla 
lotta….Senza una tale articolazione, 
senza queste nuove forme di 
democrazia di base, il movimento avrà 
fiato corto, sarà condannato a defluire, 
quel che è peggio, a creare nuove 

delusioni”
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PCI. Federazione di Caserta. Crisi economica e direzione politica. Relazione 
del compagno Giuseppe Capobianco. Segretario della Federazione. Caserta, 

24/25 febbraio 1975

Asce, Archivio Capobianco , b. 143 f. 1805
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PCI. Federazione di Caserta. Crisi economica e direzione politica. Relazione 
del compagno Giuseppe Capobianco. Segretario della Federazione. Caserta, 

24/25 febbraio 1975

“Sul nostro Paese pesa fortemente la crisi 
mondiale del capitalismo, che è ancora in 
fase di sviluppo, senza che si prevedano 
prospettive reali di superamento”.

Inizia così l’intervento di Capobianco, che 
analizza i problemi di Terra di Lavoro nel 
contesto internazionale.
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PCI. Federazione di Caserta. Crisi economica e direzione politica. Relazione del 
compagno Giuseppe Capobianco. Segretario della Federazione. Caserta, 

24/25 febbraio 1975

.

“Da Terra di Lavoro viene, con evidenza 
inoppugnabile, la critica al tipo di intervento 
pubblico nel Mezzogiorno, un intervento che non 
ha risolto, ma aggravato, la questione 
meridionale, perché non si sono volute 
determinare rotture con il passato, che erano 
necessarie, non si è voluto rompere con il 
centralismo e con il municipalismo che creavano 
“padrini” e lotte tra povera gente ed impedivano 
la crescita democratica... Di qui la giustezza di una 
visione generale della lotta e degli obbiettivi che 
vedono uniti Nord e Sud per una nuova 
organizzazione sociale ed economica nazionale. 
Esiziale sarebbe una concezione che veda il 
Mezzogiorno contrapposto al Nord. Si ha invece 
bisogno di una unica via nazionale, che faccia 
assolvere al Mezzogiorno un ruolo decisivo nello 
sviluppo rinnovato dell’intero Paese”.
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Note per una ricerca sulle vicende movimento operaio in Terra di Lavoro 
1900-1924 

Ricordando  Michele Izzo
Festa dell’Unità Carano di Sessa 
Aurunca 11 agosto 1979- Testo di una 
conferenza tenuta dal compagno 
Giuseppe Capobianco in occasione 
della cerimonia dell’intitolazione della 
sede della sezione del PCI  di Carano di 
Sessa a Michele Izzo.

Asce, Archivio G. Capobianco b.7 fasc.58. 
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Note per una ricerca sulle vicende movimento operaio in Terra di 
Lavoro 1900-1924 

Circostanza per tracciare un quadro 
del processo di sviluppo del 
socialismo  in Terra di Lavoro dal 
primo novecento fino alla nascita del 
PCI .

“Michele Izzo, al cui nome è 
intitolato la sezione comunista di 
Carano di Sessa,  egli altri suoi 
compagni, nel lontano 1920, 
determinarono il passaggio del 
movimento socialista in queste 
zone… e furono , nel 1944 i 
costruttori  del Partito Nuovo e gli 
animatori della ripresa delle lotte per 
la terra, il lavoro, la libertà”. 
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Note per una ricerca sulle vicende movimento operaio in Terra di Lavoro 
1900-1924

“ I compagni Izzo e Gentile, Girone, 
Melis, non furono depositari di una 
storia del passato, di una resistenza 
tenace alla dittatura ma gli animatori 
di una storia vivente combattuta  con 
lo stesso slancio  e passione di quelle 
condotte nella loro giovinezza… Non 
si chiusero in un aristocratico 
isolamento, ma continuarono il loro 
impegno di combattenti.”



Archivio di Stato di Caserta

Note per una ricerca sulle vicende movimento operaio in Terra di 
Lavoro 1900-1924 

“…Durante gli anni neri del fascismo 
Izzo insieme ad altri coraggiosi si 
aggiunse ai resistenti e dette luogo 
ad una capillare organizzazione 
clandestina che portò alla 
realizzazione nel 1942 di un giornale 
clandestino a stampa clandestino Il 
Proletario
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Note per una ricerca sulle vicende movimento operaio in Terra di 
Lavoro 1900-1924 

” La forza che animò questi 
combattenti era la convinzione 
che la lotta per una società più 
giusta  e più libera merita di 
essere combattuta, costi quel che 
costi. La lezione che viene da 
tutta la vita di Michele Izzo è la 
fiducia nella lotta per una società 
socialista e la tenacia nel 
perseguire con tutte le proprie 

forze questo obiettivo”
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Intervento di Giuseppe Capobianco al “Convegno Capua e Terra 
di Lavoro dal fascismo alla Repubblica” Capua30/06-1/7/1981

“Le Lotte per  la terra e per i 
contratti agrari negli anni ’40 
rappresentano ancora oggi il 
fattore di maggiore dinamicità 
economica e politica in Terra di 
Lavoro”.

Asce, Archivio G. Capobianco b.17 fasc.236
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Intervento di Giuseppe Capobianco al “Convegno Capua e Terra di Lavoro dal 
fascismo alla Repubblica” Capua30/06-1/7/1981

Quelle lotte , infatti per dirla con 
Pasquale Villani, scongiurarono 
“gravi pericoli di reazione vandeana” 
e determinarono adesioni di massa 
alle nuove istituzioni democratiche”. 
Drammatica era infatti la situazione 
economica descritta nella relazione  
mensile nel 1947 dal Prefetto 
Mascolo che denunciava lo stato di 
decadimento nel ventennio fascista.
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Intervento di Giuseppe Capobianco al “Convegno Capua e Terra di Lavoro dal 
fascismo alla Repubblica” Capua30/06-1/7/1981

Si crearono forti tensioni sociali e 

reazioni dopo le elezioni politiche e 
istituzionali del 1946 e “…Occorreva 
rompere l’isolamento in cui il 
movimento popolare era stato 
cacciato...che i contadini poveri 
esplodessero che gli affittuari si 
piegassero al ricatto padronale. E la 
via era quella della lotta”



Archivio di Stato di Caserta

Intervento di Giuseppe Capobianco al “Convegno Capua e Terra di Lavoro dal 
fascismo alla Repubblica” Capua30/06-1/7/1981

“La specificità delle lotte agrarie in 
Terra di Lavoro negli anni ’40 fu 
quella dei canapicoltori…. che 
iniziarono fin dall’autunno del 1945 
la battaglia per la riduzione di fitti a 
canapa. La lotta proseguì con alterne 
vicende durante gli anni ’50 fino alla 
conquista, unico caso al mondo, di 
una legge nazionale che prevedeva la 
riduzione del canone del fitto ...
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Intervento di Giuseppe Capobianco al “Convegno Capua e Terra di Lavoro dal 
fascismo alla Repubblica” Capua30/06-1/7/1981

”Dopo le notizie dei fatti in Calabria 
di Melissa “anche nelle contrade di 
Terra di Lavoro si mossero le colonne 
dei contadini poveri all’attacco del 
latifondo.......Una coscienza nuova 
aveva conquistato, con le lotte di 
quegli anni, i lavoratori della terra”.
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Lettera aperta al Sig. Sindaco ed ai Signori Amministratori democratici della 
città di Capua, 2 marzo 1981

Giuseppe Capobianco nella lettera 
aperta rivolta al Sindaco e agli 
Amministratori  rammenta che “..la città 
di Capua pur avendo contribuito alla 
Liberazione del Paese con il più gran 
numero di trucidati tra le province 
meridionali, ancora non ha ricevuto il 
riconoscimento storico dovuto”. Il ricordo 
di quegli eventi è occasione per 
trasmettere alle generazioni nuove un 
patrimonio glorioso di resistenza e 
sacrifici e del popolo capuano e in 
particolare “serve a rilanciare i valori 
della lotta contro la violenza ed il 
terrorismo che ieri a Capua e oggi a 
Madrid, si propongono di abbattere le 
Istituzioni democratiche.”

Asce, Archivio G. Capobianco b.36 fasc.702. 
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Intervento di G. Capobianco sulla proposta avanzata dal Consigliere 
provinciale Lamberti per lo sviluppo del Museo Campano di Capua .

Capobianco , intervenendo sulla 
proposta del consigliere Lamberti per 
lo sviluppo del Museo Campano di 
Capua , conviene che“ il Museo 
Campano, la principale Istituzione 
culturale di Terra di Lavoro, vada 
potenziata”. Presso il Museo 
dovrebbe sorgere, non tanto la 
sezione di  biblioteca  dedicata alla 
storia dei Partiti politici proposta da 
Lamberti, quanto un “Archivio dei 
movimenti sociali e politici di Terra di 
Lavoro perché esiste una “editoria 
minore”(dattiloscritti, volantini 
ciclostili) che  il più delle volte va 
perduta
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Intervento di Giuseppe Capobianco al “Convegno Capua e Terra di Lavoro dal 
fascismo alla Repubblica” Capua30/06-1/7/1981

In queste carte “ c’è la traduzione 
delle politiche generali… l’originalità 
e la creatività delle politiche locali 
delle varie organizzazioni” . Le 
generazioni future la riterranno 
opera meritoria perché “potranno 
capire attraverso quali vie , quali 
idee, quali scontri, questa nostra e 
loro società è formata per essere 
quella che sarà divenuta”.
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985)

“Il quarantennio repubblicano è 
caratterizzato da profondi 
sconvolgimenti del tessuto socio 
economico di Terra di Lavoro”. 
L’agricoltura fino al censimento del 
1951realizza più della metà del 
reddito della Provincia (gli addetti 
all’agricoltura sono il 60% della 
popolazione), mentre 
l’industrializzazione pone la Provincia 
all’ultimo posto in Campania. In Terra 
di Lavoro le leggi agrarie avevano 
portato la modernizzazione delle 
campagne  mutando di conseguenza 
anche le stratificazioni sociali

Asce, Archivio G. Capobianco b.112 f.1663
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985

“I dati del censimento del 1961 
confermano che le modificazioni 
sono avvenute nelle campagne. Per 
queste ragioni la provincia di Caserta 
è solo marginalmente investita 
dall’emigrazione che ha invece 
determinato lo spopolamento di 
intere aree del Mezzogiorno” .
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985

Negli anni ’60 un ampio processo di 
industrializzazione investe 
soprattutto le aree raggiungibili dai 
caselli autostradali  di Caserta Nord e 
Caserta Sud e Capua.” Verso 
quest’area si rivolgono gruppi 
industriali italiani e stranieri che 
vogliono usufruire delle varie 
agevolazioni previste dalle nuove 
norme della Legge per il 
Mezzogiorno.
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985

“L’industrializzazione ha mutato i 
rapporti di mediazione tra i cittadini 
e Stato e ha ridotto il peso degli Enti 
locali che si vedono esautorati dalle 
scelte di insediamenti operate a 
livello nazionale. Manca  nei partiti 
del casertano una cultura di governo 
e mancano gli strumenti in grado di 
affrontare i problemi nuovi posti 
dall’industrializzazione” .
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985)

“Il censimento del 1981conferma 
l’avvio della crisi dell’apparato 
industriale casertano”. Una crisi 
profonda fa registrare un altissimo 
tasso di disoccupazione a seguito di 
un rilevante processo di 
deindustrializzazione... ”
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985)

Da  un studio dell’Ires-CGIl si legge che 
l’economia di questa provincia non è 
riuscita a liberarsi della connotazione di 
spazio satellite. ..Questi impianti acefali, 
perché la direzione è fuori dal 
Mezzogiorno, non hanno tenuto in alcun 
conto l’ambiente in cui le imprese erano 
venute ad insediarsi: lo scarso rapporto 
tra piccole e grandi imprese locali e il 
mancato sviluppo del terziario avanzato, 
indicano che il processo di 
industrializzazione realizzatosi negli anni 
’70 nel casertano non ha determinato un 
effettivo sviluppo della Provincia. 
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Quadro socio-economico e la vicenda elettorale dell’area casertana 
(1946-1985)

La crisi economica e sociale e quella 
delle istituzioni è stato il terreno più 
propizio per l’estendersi ed il 
consolidarsi della criminalità 
organizzata che è “riuscita ad 
assicurare il proprio diretto  
inserimento tra il personale politico e 
delle istituzioni”.
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

Asce, Archivio G. Capobianco b 75 f.1235
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

“Secondo Leo Valiani, nonostante la 
mole di studi sul sindacalismo 
rivoluzionario e sugli esponenti di 
questa corrente, dobbiamo 
lamentare la mancanza di una 
biografia e di uno studio critico della 
vasta opera di Errico Leone.”
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

Le riflessioni Capobianco affrontano un 
periodo breve della vita del Leone: quello 
napoletano, in cui fu prevalente la sua 
attività concreta di “organizzatore”. Ciò 
per due motivi. Il primo , per evitare un 
giudizio squilibrato che mostra il Leone 
esclusivamente impegnato nella ricerca 
teorica…. Il secondo motivo, 
strettamente legato al primo, è quello di 
evitare la sottovalutazione dell’impegno 
politico e pratico realizzato, nei primi 
anni del secolo, dal gruppo napoletano di 
cui Leone era tra i massimi esponenti, 
ritenendo che una corretta valutazione di 
questo periodo fa meglio comprendere 
le fasi dello sviluppo ulteriore del 
socialismo nel Sud. “.
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

Leone nacque a Pietramelara nel 
1875 da una famiglia di umilissime 
origini che emigrò a Napoli,  dove 
ben presto frequentò  i “circoli paleo-
anarchici napoletani vivacizzati da 
operai anarchici laziali e romagnoli al 
seguito di grandi imprese 
appaltatrici».
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

“Aderì al Circolo Socialista 
Universitario, ma quando questa 
organizzazione si fuse con la 
Federazione Socialista, Leone e suoi 
compagni, fedeli alle loro idee 
anarchiche, ne uscirono” .



Archivio di Stato di Caserta

Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

“Le esperienze drammatiche della 
lotta contro la reazione crispina e lo 
studio dei testi del marxismo 
avvicinano il giovane Leone al 
socialismo.”
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

Partecipò alla ricostituzione della 
federazione socialista napoletana nel 
1897, divenendo componente della 
Commissione Esecutiva.  Dopo le 
drammatiche giornate del 1898 , 
negli ambienti del socialismo 
napoletano “il nuovo gruppo 
dirigente si assunse il compito di 
superare le esperienze del Casilli e 
dell’Alfani e di sviluppare su nuove 
basi la triplice battaglia:  politica, 
contro la reazione¸ economica, in 
favore del proletariato napoletano¸ 
morale, contro la camorra cittadina. 
Nasceva così il 1° maggio 1899, la 
Propaganda”.
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

“L’obiettivo prioritario del gruppo 
dirigente socialista, in cui Leone 
ebbe un ruolo principale, fu quello 
della costruzione, del Sud oltre che a 
Napoli, di organizzazioni moderne 
del proletariato ed in primo luogo la 
costruzione di un Partito Socialista 
autonomo, unito, disciplinato.”
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Errico Leone- La nascita del socialismo scientifico a Napoli 

“Ricordando il Leone nel 
quarantesimo della morte, ci 
auguriamo di ridestare l’interesse 
degli studiosi per  contribuire ad una 
conoscenza analitica e precisa dei 
diversi aspetti non solo del 
socialismo meridionale, ma dello 
stesso nucleo dirigente, 
prevalentemente meridionale, del 
movimento che va sotto il nome di 
sindacalismo rivoluzionario”. 




